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naie romano e quella delle Terme Diocle-
ziane. Io penso (ed assicuro l 'onorevole Scel-
lingo di avere già avvia to in proposito t ra t -
ta t ive) che sia cosa degna il res t i tu i re alle 
Terme t u t t a la loro grandiosi tà monumen-
tale. E veramente r ipugna vedere questo 
monumento glorioso occupalo e manomesso 
da osti e da fabbr i ferrai. Penso, adunque , 
di rest i tuire alle Terme il loro antico e so-
lenne carat tere; ed in questo modo, molte 
delle suppellettili , che ora occupano e, di-
rei, ingombrano il Museo, potrebbero tro-
vare degna e più comoda sede nei grandi e 
magnifici androni delle Terme stesse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scellingo ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

SCELLINGO. Nel r ingraziare il ministro 
della cortese r i s p o s t a m i sento in dovere di 
giustificare la mia interrogazione. Siccome 
1' amministrazione dell'Ospizio Margheri ta 
di Savoia era in a t tesa della concessione 
dei locali di via Garibaldi, dove è a t tual -
mente la clinica chirurgica, così non ha 
po tu to prendere nessuna determinazione. 

Questo Ospizio da 30 anni si t rova nella 
stessa condizione di non potere acce t ta re i 
vecchi ciechi e di non po'tere dar corso al-
l ' educandato dei ragazzi ciechi, perchè, pur 
avendo le rendite, mancano i locali; e quelli 
ora occupati dall 'Ospizio, si dice, dovranno 
servire pel Museo nazionale. Io ho r ivolto 
perciò questa interrogazione all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, perchè 
voglia t rovare modo, unendosi alle p remure 
che pot rà fa re l ' amminis t raz ione dell 'Ospi-
zio, di r inunziare senza altro ad occupare 
o prima o poi i locali della clinica chirur-
gica, costruendo invece nel giardino, nei 
cortili, in un 'a rea qualunque dei locali at-
tuali, dei padiglioni per l ' educandato dei 
giovani ciechi e il ricovero dei vecchi ciechi, 
e per procurare che il Demanio venga in 
a iu to di questa Opera Pia . Det to ciò rin-
grazio l 'onorevole ministro, e mi dichiaro 
sodisfat to per la buona volontà da lui di-
mos t ra ta . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Di Stefano, al ministro 
delle poste e dei telegrafi, « per conoscere 
se in tenda r ipresentare, subito, i disegni di 
legge pel miglioramento di alcune linee di 
navigazione esercitate dalle Società di Na-
vigazione generale i ta l iana, Puglia e Sici-
l iana >. 

L'onorevole sottosegretario distato p e r l e 
poste e i telegrafi ha facol tà di parlare. 

M O R E L L I - G U A L T I È R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. Al 

chiudersi della passata legislatura effet t iva 
mente si t rovavano inscri t t i nell 'ordine del 
giorno vari disegni di legge r iguardant i 
linee di navigazione, che caddero t u t t i a l 
cessare della legislatura stessa. Al riaprirsi 
della nuova, parecchie interrogazioni sono 
già s ta te presenta te e credo che questa sia 
la terza o qua r t a nello stesso senso, per 
domandare al Governo se in tende presen-
tare di nuovo questi disegni di legge. 

Io non posso oggi dare r isposta diversa 
da quella d a t a agli altri in ter rogant i che 
hanno preceduto l 'onorevole Di Stefano, 
cioè che il Governo sta s tudiando quale t ra 
questi disegni di legge dovrà essere ripre-
senta to . 

Le prat iche non sono s ta te mai inter-
ro t te , poiché per alcuni si è dovuta interpel-
lare la Commissione dei servizi mari t t imi , la 
quale ha dato il suo responso favorevole, per 
quello da essa medesima in origine propo-
sto per modificazioni in alcuni servizi della 
Navigazione generale, mentre per gli al tr i 
ha risposto che credeva di non dover ri-
spondere. 

Sono ancora necessarie altre prat iche e 
dopo queste saranno presenta t i i vari di-
segni di legge al Consiglio dei ministri, il 
quale deciderà se e quali devano essere ri-
presentat i . Ad ogni modo assicuro l 'onore-
vole Di Stefano che non si pot rà ormai 
t a r d a r e molto, specialmente per quelli che 
si riferiscono a linee gi^ in esercizio. 

Nella interrogazione è r icordata anche 
la Società Siciliana, ma di disegni di legge 
r iguardant i cotesta Società non ne esisteva 
alcuno in pendenza; e non è quindi il caso 
di pensare a r ipresentarne. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano per dichiarare se 
sia, o no, sodisfat to. 

D I S T E F A N O . Comincio dove ha finito 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
ricordargli che il disegno di legge n. 351, 
presenta to allo scorcio della passata legi-
s la tura e poi decaduto per la chiusura della 
sessione, p o r t a v a appun to questa epigrafe: 
Miglioramento di alcune linee di naviga-
zione esercitate dalle Società di Navigazione 
generale i tal iana, Puglia e Siciliana. 

Quindi, nel par lare di t u t t e e t re le So-
cietà, io mi riferivo appun to al disegno di 
legge presenta to dal ministro delle poste 
alla Camera. 

Se, poi, nel disegno di legge si abbia ri-
guardo a linee esercitate dalla Società Si-
ciliana, l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
può accertarsene rileggendolo e vedrà che, 


